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♦  LE UDIENZE

LE UDIENZE

Il Santo Padre ha ricevuto questa mattina in Udienza:

 Em.mo Card. Achille Silvestrini, Prefetto della Congregazione per le Chiese Orientali;

 S.E. Mons. Manuel Monteiro de Castro, Arcivescovo tit. di Benevento, Nunzio Apostolico in Spagna e nel
Principato di Andorra; 

 Partecipanti al pellegrinaggio giubilare della diocesi di Fabriano-Matelica e di altri gruppi di Fedeli. 

Giovanni Paolo II riceve questo pomeriggio in Udienza:

 Em.mo Card. Lucas Moreira Neves, Prefetto della Congregazione per i Vescovi.



[00836-01.01]

 

UDIENZA AI PARTECIPANTI AL PELLEGRINAGGIO GIUBILARE DELLA DIOCESI DI FABRIANO-MATELICA
E DI ALTRI GRUPPI DI FEDELI

Alle 11.30 di questa mattina, nell’Aula Paolo VI, il Santo Padre ha incontrato i partecipanti al Pellegrinaggio
Giubilare della Diocesi di Fabriano-Matelica e di altri gruppi di Fedeli ed ha loro rivolto il discorso che
pubblichiamo di seguito:

● DISCORSO DEL SANTO PADRE

Carissimi Fratelli e Sorelle!

1. Porgo il mio cordiale benvenuto a tutti voi, giunti in pellegrinaggio a Roma per varcare la Porta Santa del
Grande Giubileo. Grazie per la vostra visita, con la quale intendete anche esprimere i sentimenti di comunione
che vi legano al Successore di Pietro.

Saluto anzitutto voi, cari fedeli della Diocesi di Fabriano-Matelica, con Mons. Luigi Scuppa, vostro amato
Vescovo, che vi ha guidati a questo appuntamento. Lo ringrazio cordialmente per le gentili espressioni che, a
vostro nome, mi ha rivolto. Desidero, poi, far giungere il mio affettuoso pensiero ai sacerdoti, ai consacrati, alle
consacrate ed ai fedeli laici della vostra Comunità diocesana, con speciale attenzione ai malati, ai bambini, ai
giovani, alle famiglie in difficoltà ed a quanti, pur avendolo desiderato, non hanno potuto essere oggi presenti qui
con noi.

Mi è noto come la fede cristiana sia profondamente radicata nelle genti della vostra terra e come, sin dal quinto
secolo, i vostri Pastori abbiano sempre mantenuto stretti vincoli di unione con la Sede Apostolica. Anche
l'odierno pellegrinaggio riafferma questa vibrante comunione, che ho avuto modo di sperimentare nove anni fa,
quando venni a far visita alla vostra Diocesi. Forti delle antiche tradizioni, che hanno sostenuto il cammino dei
vostri antenati nella fede, andate fiduciosi verso il futuro e trasmettete alle giovani generazioni l'amore per Gesù,
unico Redentore dell'uomo. Perseverate saldi nella vostra adesione a Lui e alla sua Chiesa.

2. Siete venuti a Roma per celebrare il vostro Giubileo e per recare poi alle vostre case la testimonianza delle
insondabili ricchezze dell'amore di Dio. Il tempo provvidenziale di questo Anno Santo costituisce un pressante
invito ad approfondire la propria fede in Cristo, venuto nel mondo per rivelare l'amore infinito del Padre celeste.
Vi è oggi l'urgente necessità, per chi intende essere suo discepolo, di abbeverarsi costantemente alle sorgenti
del suo Vangelo per annunciarlo senza compromessi. Così si diventa apostoli della nuova evangelizzazione.

L'orizzonte dei credenti, specialmente in questo nostro tempo, non deve mai limitarsi al solo ambito delle attività
intra-ecclesiali. Le grandi sfide dell'epoca attuale chiedono coraggio ed audacia missionaria. Non stancatevi, cari
Fratelli e Sorelle, di operare per il rinnovamento della società, mediante una testimonianza efficace, un annuncio
esplicito, un'attenzione illuminata ai segni dei tempi. Ponete in atto ogni appropriata iniziativa nel campo
dell'apostolato. Sarete così di orientamento per quanti Iddio vi farà quotidianamente incontrare. So quanto voi
già vi state sforzando in tal senso. L'anelito per la nuova evangelizzazione sia sempre accompagnato da una
profonda preghiera e dall'ascolto costante della Parola di Dio. Fate in modo, inoltre, di essere docili strumenti
dell'amore divino, prendendovi cura, in maniera concreta, di chi è provato dalle difficoltà o di chi è lontano dalla
fede. Constatando la vostra condotta, anche quanti dicono di non credere saranno indotti dalla grazia ad
interrogarsi sul loro eterno destino. Potrebbe essere quella la premessa provvidenziale per il loro incontro con
Cristo.

3. Saluto ora cordialmente i fedeli delle parrocchie della Santissima Trinità di Nichelino, in provincia di Torino, e
di san Zenone di Cambiago, dell'Arcidiocesi di Milano. Carissimi, grazie per la vostra visita, a me molto gradita.
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Con il vostro pellegrinaggio giubilare a Roma voi sperimentate come ogni battezzato sia chiamato ad essere
parte attiva del Corpo mistico di Cristo, presente in ogni angolo del mondo. Sappiate nutrirvi e irrobustirvi con i
doni sacramentali, per essere nelle vostre rispettive comunità strumenti della tenerezza di Dio, aperti alle
esigenze dell'intera umanità. Accompagni sempre il vostro cammino Maria, Madre della Chiesa.

4. Rivolgo, poi, il mio pensiero affettuoso ai Soci della Federazione dei Pensionati Sammarinesi e ai Soci del
Lyons Club di Roma Pantheon. Cari Fratelli e Sorelle, grazie per la vostra presenza. Il pellegrinaggio giubilare,
che state compiendo, vi incoraggerà sicuramente a proseguire nel vostro cammino di fede. Riprendete con
rinnovata energia la strada delle vostre quotidiane attività. Alla maniera del buon Samaritano, fatevi "prossimo"
di ogni fratello e sorella che la Provvidenza vi fa incontrare, annunciando quella speranza che non delude,
perché promana dal Vangelo.

5. Je salue cordialement le groupe de jeunes de Marseille. À la veille du dimanche des Rameaux, qui nous
introduit dans le mystère central de notre foi, je vous invite à suivre le Christ. Le Vendredi saint et la fête de
Pâques nous rappellent que, au-delà de toute souffrance, il y a la lumière divine. En contemplant la Croix du
Sauveur, vous découvrirez l’amour infini de Dieu, qui s’est livré pour notre salut et qui vous appelle à faire de
votre vie quelque chose de beau. Que, dans cette année jubilaire, votre pèlerinage à Assise et à Rome ravive
votre foi au Christ mort et ressuscité, et vous aide à construire votre avenir! À l’exemple de Pierre et de Paul,
ainsi que du Poverello, puissiez-vous être, dans l’Église et dans le monde, des témoins généreux du Seigneur!

6. Cari Fratelli e Sorelle, tornando alle vostre case, recate alle vostre famiglie, ai vostri cari, alle vostre
Comunità, l'assicurazione che il Papa è loro vicino col suo affetto. Affidate ogni vostro desiderio alla Madonna, di
cui so che siete molto devoti. Sarà proprio Lei ad incoraggiarvi nell'impegno di camminare più speditamente sul
sentiero della santità, vocazione di ogni cristiano. Vi accompagno con la mia preghiera e vi benedico.

[00838-XX.01] [Testo originale:plurilingue]

 

LETTERA DEL SANTO PADRE AL LEGATO PONTIFICIO ALLE CELEBRAZIONI DEL V CENTENARIO
DELL’EVANGELIZZAZIONE DEL BRASILE (PORTO SEGURO, 26 APRILE 2000)

In data 3 febbraio 2000, il Santo Padre Giovanni Paolo II ha nominato l’Em.mo Card. Angelo Sodano, Segretario
di Stato, Legato Pontificio alle celebrazioni del V centenario dell'evangelizzazione del Brasile (Porto Seguro, 26
aprile 2000).

Il Cardinale Legato sarà accompagnato da una Missione composta da:

 Rev.do Mons. Timothy P. Broglio, Consigliere di Nunziatura presso la Segreteria di Stato;

  Rev.do Mons. Andrés Carrascosa Coso, Consigliere della Nunziatura Apostolica a Brasilia;

  Rev.do Mons. Stefano Migliorelli, Officiale della Segreteria di Stato; 

  Rev.do Sac. Joelson Dias da Silva, Coordinatore della Commissione della Diocesi di Eunápolis per il V
centenario dell’evangelizzazione del Brasile;

  Rev.do Sac. Marcony Vinicius Ferreira, Parroco della Cattedrale di Brasilia; 

 Dott. Giampaolo Mattei, Redattore de l’Osservatore Romano. 
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Pubblichiamo di seguito la Lettera che il Santo Padre Giovanni Paolo II ha inviato all’Em.mo Card. Angelo
Sodano:

Venerabili Fratri NostroANGELO S.R.E. Cardinali SODANO Secretario Status

Quinta iam appetit  saecularia memoria ex quo tempore ad Brasiliensia loca Evangelii  nuntius allatus est
Dominique salutaria beneficia gentibus illis praeberi coepta sunt, sollertibus operantibus missionariis, qui in
gentes studio incensi, innumeris superatis difficultatibus, animose longum iter quondam susceperunt et ad oras
illas appulerunt salubre opportunumque auxilium frequentibus ibidem incolis laturi.

Admodum ideo aequum est et convenit ut eventus hic congruenter commemoretur et optimo iure extollatur.
Celebratio enim haec copiam dat et facultatem non huius rei dumtaxat memoriam repetendi, verum homines ad
ferventiorem religionis sensum, firmiorem fidem certioraque proposita,  pristinis illis  instantibus probandis
exemplis, permovendi.

Ipso igitur favente Domino, mensis Aprilis die potissimum XXVI apud Portum Securum sollemnis erit a primaeva
illa evangelizatione quingentesima anniversaria commemoratio, ut latissimus ager hic dominicus, inde fere
sumens vim, uberiores fructus fundat ac laetiores dies pacis prosperitatisque communi de labore experiatur.

Quocirca Brasiliensium Episcoporum et Nationis Auctoritatum postulatis libenter subvenientes, ut ritus ille elatius
evolvatur, ad te, Venerabilis Frater Noster, cogitationem convertimus, cuius cotidianis fere consiliis operaque uti
solemus et ipse idoneus occurris qui eventui illi intersis personamque inibi Nostram geras. Itaque permagna moti
affectione,  te,  Venerabilis  Frater  Noster,  LEGATUM  PONTIFICIUM  renuntiamus  et  constituimus  ad
celebrationem quam supra diximus agendam.

Universis igitur participibus fidelibusque inibi cunctis voluntatem Nostram benignam ostendes, cum quamvis
longo spatio separemur adsimus spiritu praesentes. Omnibus Nostro nomine auctoritateque Benedictionem
Apostolicam impertias velimus, quae, Magno lucescente Iubilaeo, sit animorum renovationis signum et futuro de
tempore supernarum gratiarum documentum.

Ex Aedibus Vaticanis, die XXV mensis Martii, anno MM, Pontificatus Nostri altero et vicesimo.

IOANNES PAULUS II

[00837-07.02] [Testo originale:latino]

 

RINUNCE E NOMINE● EREZIONE DELLE DIOCESI DI ORIZABA E DI CÓRDOBA (MESSICO)● NOMINA DEL
PRIMO VESCOVO DELLA DIOCESI DI ORIZABA (MESSICO)● NOMINA DEL PRIMO VESCOVO DELLA
DIOCESI DI CÓRDOBA (MESSICO)● RINUNCIA DEL VESCOVO DI EVRY-CORBEIL-ESSONNES (FRANCIA)
E NOMINA DEL SUCCESSORE● NOMINA DI CAPO UFFICIO NELLA CONGREGAZIONE PER
L’EVANGELIZZAZIONE DEI POPOLI● NOMINA DELL’INVIATO SPECIALE ALLE CELEBRAZIONI
CONCLUSIVE DEL IV CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE DELL’URUGUAY (COLONIA DEL
SACRAMENTO, 15 OTTOBRE 2000)● EREZIONE DELLE DIOCESI DI ORIZABA E DI CÓRDOBA (MESSICO)

Il Santo Padre ha eretto le diocesi di Orizaba e di Córdoba (Messico), con territorio dismembrato dall'arcidiocesi
di Jalapa, rendendole suffraganee della medesima Chiesa metropolitana.

[00839-01.01]

● NOMINA DEL PRIMO VESCOVO DELLA DIOCESI DI ORIZABA (MESSICO)
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Il Santo Padre ha nominato primo Vescovo di Orizaba (Messico) il Rev. Sac. Hipólito Reyes Larios, del clero
dell'arcidiocesi di Jalapa, finora Rettore del Seminario interdiocesano di Jalapa.

 Rev.do Hipólito Reyes Larios

Il Rev.do Sac. Hipólito Reyes Larios è nato in Ciudad Mendoza il 13 agosto 1946. Completati i suoi studi nel
Seminario di Jalapa ed ordinato sacerdote il  15 agosto 1973, è stato inviato a Roma, dove ha ottenuto le
Licenze in Teologia Morale e Spiritualità rispettivamente presso l'Accademia Alfonsiana e la Pontificia Università
Gregoriana.

Rientrato in patria, ha ricoperto i seguenti incarichi: Vice-parroco, Padre Spirituale del Seminario Maggiore,
Padre Spirituale al  Pontificio Collegio Messicano di  Roma e Presidente dell'Organizzazione dei  Seminari
Messicani  (O.S.MEX.).  Attualmente  è  Rettore  del  Seminario  Maggiore  di  Jalapa  e  Presidente
dell'Organizzazione dei Seminari Latinoamericani (O.S.L.A.M.).

Riportiamo di seguito i dati statistici della neo-eretta Diocesi di Orizaba:

La nuova diocesi di Orizaba, situata nello Stato di Veracruz nel Golfo di Messico, complessivamente ha una
superficie di 2.012 kmq con 555.302 abitanti; 35 parrocchie, 49 sacerdoti diocesani e 7 sacerdoti religiosi. I
seminaristi maggiori sono 39, le religiose 185.

[00842-01.01]

● NOMINA DEL PRIMO VESCOVO DELLA DIOCESI DI CÓRDOBA (MESSICO)

Il Santo Padre ha nominato primo Vescovo di Córdoba (Messico) il Rev.do Sac. Eduardo Porfirio Patiño Leal,
del clero dell'arcidiocesi di Monterrey, finora Parroco e Prefetto degli Studi al Seminario arcidiocesano.

 Rev.do Eduardo Porfirio Patiño Leal

Il  Rev.do  Eduardo  Porfirio  Patiño  Leal  è  nato  in  Monterrey  il  22  novembre  1949.  Ha  compiuto  gli  studi
ecclesiastici nel Seminario Arcidiocesano di Monterrey. Dopo la sua ordinazione il 17 maggio 1977, è stato
inviato a Roma e ottenne la Licenza in Sacra Scrittura presso il Pontificio Istituto Biblico.

Ha ricoperto i seguenti uffici: Prefetto di Teologia nel Seminario di Monterrey, Coordinatore della Scuola Biblica
dell'arcidiocesi, Coordinatore della Commissione del Clero, Membro del Consiglio Presbiterale, Professore di
Sacra Scrittura,  Membro dell'Equipe per  la  Formazione Permanente del  Clero,  Membro del  Collegio  dei
Consultori, Membro della Commissione Arcidiocesana della Dottrina della Fede, Coordinatore Generale degli
Studi del Seminario di Monterrey e Parroco.

Riportiamo di seguito i dati statistici della neo-eretta Diocesi di Córdoba:

La nuova diocesi di Córdoba, situata nello Stato di Veracruz nel Golfo di Messico, complessivamente ha una
superficie di 4.118 kmq con 627.890 abitanti; 35 parrocchie, 50 sacerdoti diocesani. I seminaristi maggiori sono
54. I religiosi sono 4 e 160 le religiose.

[00844-01.01]

● RINUNCIA DEL VESCOVO DI EVRY-CORBEIL-ESSONNES (FRANCIA) E NOMINA DEL SUCCESSORE

Il Santo Padre ha accettato la rinuncia al governo pastorale della diocesi di Evry-Corbeil-Essonnes (Francia),
presentata da S.E. Mons. Guy Herbulot, in conformità al can. 401 § 1 del Codice di Diritto Canonico.

Giovanni Paolo II ha nominato Vescovo di Evry-Corbeil-Essonnes (Francia), S.E. Mons. Michel Dubost, finora
Ordinario Militare per la Francia.

 S.E. Mons. Michel Dubost

S.E.  Mons.  Michel  Dubost  è  nato  a  Safi  (Marocco)  il  15  aprile  1942.  Dopo il  liceo ha compiuto  gli  studi
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ecclesiastici presso lo Scolasticato della Congregazione di Gesù e Maria (Eudisti). Ha frequentato, poi, l’ "Institut
Catholique de Paris", ove ha conseguito la Licenza in Teologia. Nel 1970 ha ottenuto anche il diploma presso l’
"Institut d’études politiques de Paris".

Ha ricevuto l’ordinazione sacerdotale il 25 maggio 1967, nella Congregazione di Gesù e Maria.

Nei primi anni di sacerdozio, fino al 1976, è stato vice-parroco nella parrocchia parigina di Notre Dame de Bercy,
Cappellano presso la Scuola Saint-Jean de-Béthune e in diversi licei statali a Versailles.

In seguito, è stato: Segretario generale della "Fédération des Organismes de Communication Sociale" (FOCS),
divenuta in seguito "Chrétiens-Médias" (1976-1982); Responsabile delle cappellanie (aumôneries) delle Scuole
Pubbliche nella diocesi di Paris (1982-1988); Parroco di Saint-Jacques-du-Haut-Pas a Paris (1983-1989).

Dal 1989 è Vescovo Ordinario Militare per la Francia.

[00840-01.01]

● NOMINA DI CAPO UFFICIO NELLA CONGREGAZIONE PER L’EVANGELIZZAZIONE DEI POPOLI

Il Santo Padre ha nominato Capo Ufficio nella Congregazione per 1'Evangelizzazione dei Popoli il Rev.do Mons.
MASSIMO BOAROTTO, finora Officiale dello stesso Dicastero.

[00843-01.01]

● NOMINA DELL’INVIATO SPECIALE ALLE CELEBRAZIONI CONCLUSIVE DEL IV CONGRESSO
EUCARISTICO NAZIONALE DELL’URUGUAY (COLONIA DEL SACRAMENTO, 15 OTTOBRE 2000)

Giovanni Paolo II ha nominato l’Em.mo Card. Raúl Francisco Primatesta, Arcivescovo emerito di Córdoba, Suo
Inviato  Speciale  alle  celebrazioni  conclusive  del  IV  Congresso  Eucaristico  Nazionale  dell’Uruguay,  in
programma a Colonia del Sacramento il 15 ottobre 2000.

[00841-01.01]
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